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Come Fondazione l’Istituto per la storia dell’età contemporanea è sorto nel 2002, ma le sue origini risalgono 
al 1973, quando venne costituito l’Istituto milanese per la storia della Resistenza e del movimento operaio 
(Isrmo) con il compito di raccogliere fonti documentarie d’archivio e a stampa relative alla storia della 
Resistenza in area sestese e milanese. Nel corso degli anni, accanto al filone resistenziale assume 
consistenza crescente quello relativo ai partiti e movimenti politici. Più recentemente particolare attenzione è 
stata rivolta alla storia economica dell’area milanese, soprattutto all’evoluzione delle grandi imprese 
industriali attive dalla seconda metà dell’Ottocento. L’impegno nella salvaguardia della documentazione 
archivistica e bibliografica è stato sin dai primi anni accompagnato dall’attività di ricerca, dalla 
pubblicazione di monografie, e dalla edizione di fonti e strumenti bibliografici e archivistici. Attualmente le 
pubblicazioni della Fondazione sono edite da Guerini & Associati nelle collane, appositamente realizzate, 
“Ripensare il Novecento” (fonti e strumenti) e “Promemoria”. 
La Fondazione organizza convegni e seminari di studio in collaborazione con analoghe istituzioni italiane ed 
europee; offre consulenze di didattica della storia e, sulla base di convenzioni con le università milanesi, 
propone stage per gli studenti; offre consulenze per la costituzione e l'ordinamento di archivi storici a 
soggetti esterni (aziende, associazioni, scuole). 
 
L’archivio 

L’archivio conserva documentazione – 4.000 ml di carte e 150.000 fotografie –che illustra aspetti della vita 
sociale, politica, economica e culturale italiana, dal Cinquecento a oggi: dalle prime forme di 
industrializzazione al sorgere delle grandi imprese, dalle lotte della Resistenza all’attività di movimenti e 
partiti politici e organizzazioni sindacali. L’archivio è suddiviso in tre sezioni: Antichi, Politico-sociali, 
imprese e lavoratori. Tra i più significativi: l’Archivio storico Breda; l’Archivio storico Ercole Marelli 
l’Archivio storico della Società italiana per le strade ferrate meridionali (Bastogi). Gli inventari dei fondi 
archivistici sono consultabili on-line sul sito della Fondazione. 
 
La biblioteca 

La biblioteca conserva circa 80.000 volumi di storia contemporanea politica, sociale ed economica; oltre 
10.000 opuscoli stampati in Italia e all'estero dal 1860 a oggi; 3.500 testate: dai grandi quotidiani nazionali 
ai giornali antifascisti clandestini, dai giornali sindacali di fabbrica e di categoria alle riviste di storia 
contemporanea. Il patrimonio bibliografico della Fondazione Isec è consultabile on line all’indirizzo del 
Servizio Bibliotecario Nazionale (www.sbn.it) oppure sull’Opac della Regione Lombardia. 
 






